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non ragionò materialmente, e particolarmente di quel-

fie parole; Et Idumea in defertum deiolationis. Ger.c.ji 
Ma chi farà cagione di tante tiraggi, ftfl rouineì^Jon 
altro, che il peccato, Però termina; Pro eo, quod ini 

que egerunt.
bNelfettimoylePietre fi leueranno da i terminificoi,
con forore, come ellefojfero alate 'voleranno in al­

to, confine d’incontrarfi nell'aere, fé) àguifa di nemi- 
cifiimi guerrieri.darfifià di loro afialti horribili, per- 
cotendofi infieme conJfrauentofifirepiti, fé) ramori in- 
■credibili; ^Nel chefi/fretteranno come fi-agili yetri in­
fieme'vitati, &percofi.

Di quello infenfiato conflitto ragionò Geremia di­
cendo; Commouentur fundamenta terrae, con- Gerani 
frazione confligetur terra, contritione conte- «p. 14. 

retur terra, commotione commouetur terra. 
Benché quefli fegni fi ano futuri, nondimeno parlane 
con tempoprejente, perche loJfririto diDio,velia ctiiyir 
tùfauella. conofce tanto l’auuenire, come il prefente;


